
Battuta Mantova, affiancati i varesini: scontro diretto a Varese. Under 15 campione regionale per il secondo anno

Sfida salvezza all’Nc Monza: raggiunta l’Ispra
NUOTO CLUB MONZA 16
MANTOVA 6

Parziali: 4-3, 3-2, 4-1, 5-0.
Monza: Ardovino, Bernini (1), Rizzati (1), De
Martinis, Tisiot (4), Ingegneri, Cambiaghi (1),
Dilernia (1) (K), Onniboni (1), Mazzoleni (2),
Malandrino (4), Bertacchini (1), Guerrini. Al-
lenatore: Matteo Conforto.

■ Importante vittoria per il Nuoto
club Monza che con questi tre pun-
ti mette una bella ipoteca sulla sal-
vezza. I mantovani sono dietro per
tutta la partita e non riescono ad op-
porre le giuste contromisure agli at-
tacchi dei monzesi che alla fine di-
lagano.

Nei primi due quarti la partita re-
sta ancora aperta: il vantaggio del
Monza si limita solo a due reti. Do-
po l’intervallo, però, i biancorossi si
lanciano all’attacco schiacciando
gli avversari.

I parziali del terzo e del quarto
periodo tracciano un solco incolma-
bile per il Mantova.

Questi sono tre punti importantis-
simi per il Monza che in questo mo-
do raggiunge l’Ispra
(diretta avversaria per
la salvezza) a quota 9
punti. Mantova, inve-
ce, resta ultima con tre
punti.

Il prossimo incontro
sarà un vero e proprio
scontro salvezza: il 10
aprile a Varese il Mon-
za incontrerà l’Ispra.

Per quanto riguarda
il settore giovanile, in-
vece, l’Under 15 si conferma cam-
pione regionale per il secondo anno
consecutivo. La vittoria contro Pa-
via (6-7), infatti, ha permesso ai ra-
gazzi allenati da Fabio Frison di ag-
giudicarsi il campionato di serie A

Regione Lombardia categoria Under
15. Quella contro Pavia è l’undice-
sima vittoria consecutiva per i bian-
corossi.

Non è stata, però, un’impresa faci-
le, i ragazzi di Frison
sono entrati in acqua
già convinti di avere
vinto (considerato an-
che il risultato dell’an-
data: 15-6) e invece
hanno dovuto faticare
per aggiudicarsi questo
risultato (anche per le
piccole dimensioni
della vasca). Il gruppo
ora può rilassarsi e gio-
care le prossime partite

in prospettiva delle semifinali na-
zionali che si disputeranno in Ligu-
ria dal 2 al 4 luglio dove affronte-
ranno le migliori squadre prove-
nienti da Liguria, Toscana, Trivene-
to, Emilia Romagna.

PATTINAGGIO

Skating alla grande nei Provinciali
Nuovi campioni dello Skating club Monza crescono. Domenica si sono disputa-
ti a Castel d’Ario in provincia di Mantova i campionati regionali Fihp, promossi
dalla federazione. Sono scesi in pista le categorie esordienti promozionali, ol-
tre trenta atleti provenienti da tutta la Lombardia. Per la società monzese Ska-
ting Giulia Lo Monaco di otto anni ha rappresentato il team classificandosi un-
dicesima negli obbligatori e quinta nel libero.

KARATE

Primo posto Itk al trofeo Yanagi
La società monzese Itk si è aggiudicata il primo posto al trofeo Yanagi e il memo-
rial Maestro Dante Tascimi. La società ha raggiunto il podio con quasi tutti gli atle-
ti presentati in gara. E’ stata una grande dimostrazione tecnico-atletica che, an-
cora una volta, ha visto concretizzarsi gli allenamenti e gli sforzi del maestro Ci-
telli che è riuscito a portare in gara una compagine irresistibile. Si è trattato del-
la prima gara dell’anno per i ragazzi che non si sono lasciati tradire dall’emozione.

KARATE

L’Sr sale sul terzo gradino del podio
Al Trofeo Yanagi la società Sr Si è classificata terza. I più piccoli hanno disputato la ga-
ra di kata e, in base ai punteggi ottenuti, i primi quattro si contendevano il podio a “col-
pi” di kumite. Mentre le categorie di agonisti, speranze e juniores, si confrontavano in
un girone di kumite libero, una sorta di gara dimostrativa riservata ai più esperti, orga-
nizzata appositamente per rendere omaggio ad uno maestro recentemente scompar-
so, nella quale ha ben figurato Martina L’Ingesso premiata come quarta classificata.

Gli scatenati ragazzi dell’Under 15 allenata da Fabio Frison (fotoservizio Ra-
daelli)
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ACI E COMITATO

La ricostruzione di Zanchi
è stata inventata di sana pianta

Gentile direttore,
mi permetto di fare alcune precisazioni in ordine

all’articolo apparso il 25 marzo su Il Cittadino. La
lunga e minuziosa ricostruzione fatta da Zanchi sul-
la questione “adesione dell’A.C. Milano al comitato
Insieme per l’autodromo” promosso dalla Provincia
di Monza e Brianza è inventata di sana pianta, per cui
ho avviato un’azione legale per l’accertamento della
verità e per la tutela della mia onorabilità. E’ vero che
agli atti della direzione milanese vi è una lettera con
la quale Zanchi ha chiesto in data 5 febbraio l’inseri-
mento della fantomatica discussione nel verbale del-
la riunione del 18 dicembre 2009. Tale lettera risulta
sottoscritta anche da altri due consiglieri presenti al-
la riunione sopraindicata. Sta di fatto che, su richie-
sta del nuovo direttore (in servizio dal 1 gennaio 2010
e completamente estraneo ai fatti) di avere chiarimen-
ti sulla vicenda, il sottoscritto, il Consigliere avvoca-
to Raffaele Della Valle, il Direttore uscente dottor Do-
menico Sassano-estensore del verbale-ed i tre compo-
nenti del Collegio dei Revisori, tra i quali il socio di
studio di Zanchi, hanno smentito ufficialmente tutte
le affermazioni di quest’ultimo dichiarando per iscrit-
to che la discussione sull’argomento in questione,
scorrettamente identificata come la vera causa delle
dimissioni della maggioranza dei consiglieri e, quin-
di, del commissariamento, non è mai avvenuta. Non
devo aggiungere altro. Non risponderò ad eventuali
attacchi dell’ex presidente dell’A.C. Milano poiché il
confronto proseguirà nelle aule giudiziarie.

Michele Nappi

Intanto prosegue il tutti contro tutti: Ponti e Pisani criticano Allevi, Nappi replica a Zanchi e la Sias discute il bilancio

Roma si prepara alla Formula 1 con il rally
Nel 2011 la partenza del Mondiale dai Fori: infranto il tabù delle corse nel centro storico della capitale

■ Calato il sipario sul
weekend del Superstars,
anche i timori di striscioni
pubblicitari di Roma For-
mula Futuro sono stati
scongiurati. Del resto era
stato lo stesso Maurizio
Flammini, da queste stesse
colonne, a precisare già la
scorsa settimana che «non
sarebbe stato affisso alcun
logo con il Colosseo qua-
drato per amicizia verso
Monza». Nessun intervento
del presidente provinciale 
Dario Allevi, quindi, che pur
aveva minacciato di strap-
pare gli striscioni che sareb-
bero stati apposti in auto-
dromo. «Piuttosto che adot-
tare iniziative istituzionali
e concrete, si preferiscono
provocazioni e frasi ad ef-
fetto», avevano denunciato 
Gigi Ponti e Domenico Pisani,
capigruppo in Provincia di
Pd e Udc. «Viste le recenti
dichiarazioni del ministro 
La Russa, che ha detto che
Monza e Roma possono
coesistere, il centrodestra
continua ad avere posizioni
discordi. Al centrodestra
basterebbe convincere il
sindaco di Roma, Aleman-
no, a ritirare la propria di-
sponibilità e a rinunciare al
progetto. Ci chiediamo che
effetti abbia sortito la lette-
ra che Allevi ha annunciato
di aver scritto a Berlusconi».

ROMA FA LE PROVE
Roma e motori, intanto,

fanno le prove generali con
la partenza del Rally d’Ita-
lia. Manca solo l’ok defini-
tivo, ma nel 2011 il ritorno
nel Mondiale sarà scandita
dalla tappa capitolina, con
probabile partenza dal Cir-
co Massimo o addirittura
tra i Fori Imperiali e il Co-
losseo. Verifiche e partenza,
certo, ma tanto basta per
rompere il tabù dei motori

nel cuore della città e, pur
indirettamente, concorrere
a creare un precedente forte
per chi sostiene che le For-
mula 1 possono tranquilla-
mente sfrecciare per le vie
dell’Eur. Guarda caso, l’af-
fare organizzativo potrebbe
essere affidato proprio a
Maurizio Flammini, con 
Alemanno e Aci già disponi-
bili a benedire lo start.

QUI SIAS
Nella giornata di martedì,

intanto, si è tenuto il cda
della Sias. All’ordine del
giorno l’approvazione del
bilancio. Sul quale, come
ha spiegato il presidente 
Claudio Viganò, è stato tro-
vato l’accordo. Aggiungen-
do poi che però «ci si ritro-
verà tra dieci giorni». Un

passo necessario e impor-
tante sulla strada che porta
al rinnovo dello stesso cda,
in scadenza al 30 aprile. Ma
che poi al 30 giugno dovrà
essere definitivamente ap-
provato dall’assemblea de-
gli azionisti entro fine giu-
gno e, successivamente, dal
commissario di Aci Milano, 
Massimiliano Ermolli.

NERVI TESI IN ACI MILANO
In vista delle prossime

elezioni e in attesa che ven-
gano allo scoperto le due o
tre opzioni su cui da tempo
si vocifera, gli schieramenti
in seno allo stesso Automo-
bil club milanese finiscono
al centro della discussioni.
Portate, pur indirettamente,
dalla ricostruzione che Mi-
chele Nappi fa delle proble-

matiche emerse, in ultimo,
alla conferenza stampa del-
la scorsa settimana. Quan-
do è stato annunciato l’ac-
cordo tra Sias ed Ecclestone,
accordo di cui peraltro mai
sono stati comunicati i ter-
mini economici e tempora-
li. Nappi, dopo il botta ri-
sposta con Allevi per i ritar-
di d’adesione di Aci Milano
nel Comitato Insieme per
l’autodromo, ha replicato
alle dichiarazioni di Peter
Zanchi, ex numero 1 di Cor-
so Venezia. Ripercorrendo
la genesi degli attriti che
hanno portato alle sue di-
missioni, l’attuale vicepre-
sidente Sias spiega: «Lo
dissi, a suo tempo. Quello
per sostenere la candidatu-
ra di Zanchi fu un matrimo-
nio per procura, nato male.
C’era l’accordo con Tony
Fassina, poi lo stesso Fassi-
na si fece in disparte e mi
fece il nome di Zanchi, che
all’epoca non conoscevo.
Trovammo l’intesa, ma i
problemi emersero presto.
Di fronte all’ipotesi del Gp
di Roma, Zanchi si dimo-
strò pavido. Gelpi, di cui
non sostenne l’elezione,
aveva da poco dichiarato la
possibilità di un Gran pre-
mio a Roma. A quel punto,
Zanchi si domandò quale
convenienza ci sarebbe po-
tuta essere a fare la lotta a
un Gp già annunciato».
Nappi prosegue: «Gli dissi
che per il bene dell’ente che
rappresentavamo, ci sarem-
mo dovuti dimettere. Lui e
io, per espiare la colpa di
averlo votato. Le dimissioni
degli altri consiglieri, che
portarono poi alla messa in
discussione della sua stessa
presidenza, vennero rilette
come un disegno ardito per
complottare contro Monza
e in favore di Roma. Di cui,

nel frattempo, s’era ripreso
a parlare dopo l’incontro
dell’assessore Arbizzoni con
Alemanno. Da quel mo-
mento, anche dopo i so-
spetti avanzati da Cesarino
Monti, è iniziata una linea
di accusa molto pesante,
ma di fatto si finì con il mi-
schiare rave e fave. Perché
si cominciò a credere che il
commissariamento dovesse

essere connesso al ritorno
in auge del Gp di Roma. In
questo modo, Zanchi è fini-
to per essere il difensore di
Monza: una bestemmia. Io,
al tempo stesso, sono finito
per essere il nemico».

Stefano Arosio

www.ilcittadinomb.it
On line tutta la vicenda
del Gp di Roma

Non c’è il logo di Roma Formula Futuro sulle vetture del Superstars presenti in autodromo, lo scorso weekend (ElleEmme)
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